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efferido_ difficiliffimo 5 che gli - uomini ,,
i quali comech¢ -in ogni ftato fentano
pungentiffimi defiderii naturali, in niu-
no perd fono meno atti a tenergli a
dovere, quanto nel duro, fieno virtuofi
nella eftrema. miferia . Molti fono de’
roftri fratelli , la, cui vita;¢ preflo a
poco un continuo 0zio , il quale non.
degno degli efferi ragionevoli, ¢ teno
ancora degno di coloro , che per lo
ftato , .ove fono, debbono effere i pili
rifchiarati di tucti gli vomini , ed i pil,
‘gran. ¢ooperatori. alla comune . felicita .
Vi:ha degli aleri, a cui dopo i loro
ordinarii efercizii refta ancora baftante.
tempo da  impiegare nell’ acquifto di
quelle conofcenze , che il baflo popolo
non & capace di procacciarfi da fe fref>
{0+, Per il che fe noi voleffimo. avere |
la pazienza ; dird ancora la carita, di
apprendere I agricoltura, la teoria del
commercio 5 la ftoria della natura, la
- Ieceanica , ed, altre tali utiliffime {cien-
ze, e di far penetrare nella gente pil
baffa i frutti di tali Jumi, not non fa-
remmo niente , che mal convenifle al
uoftro carattere; e potremmo arrecare
al _noftro regno..quel giovamento , che
difficilmente puo avere da verun’ altra
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